
1	
	

RELAZIONE	FINALE	

	
Processo	finanziato	ai	sensi	della	L.R.		28/2017	–	“Legge	sulla	Partecipazione”	

	
	
CAPOFILA	

• ASSOCIAZIONE EMYS 
	
PARTNER	

• ASSOCIAZIONE LEVARSIA 
• ASSOCIAZIONE LEGAMBIENTE 
• COOPERATIVA SOCIALE JONATHAN 
• ASSOCIAZIONE METOXE’ 
• ASSOCIAIZONE POLARIS 

	
ENTI	SOSTENITORI	

• COMUNE DI GALLIPOLI 
• ENTE PARCO 
• AMBITO SOCIALE GALLIPOLI 
• ISTITUTO VESPUCCI 
• CIRCOLO DELLA VELA 

 

	



2	
	

Abstract	
Il	 progetto	 “Aria	 Pulita”	 ha	 avuto	 come	 carattere	 prevalente	 la	 rigenerazione	 ecologica,	 culturale,	 sociale	 ed	
economica	del	Parco	Naturale	Regionale	Isola	di	Sant’Andrea	e	Litorale	di	Punta	Pizzo	ricadente	nel	territorio	del	
Comune	di	Gallipoli,	e	della	relativa	Valutazione	Ambientale	Strategica	(VAS)	come	contributo	alla	definizione	di	
uno	strumento	di	pianificazione	in	grado	di	coniugare	esigenze	di	conservazione	e	tutela	con	le	istanze	dei	fruitori	
e	 degli	 operatori	 economici.	 L’importanza	 del	 Parco	 Regionale	 quale	meta	 turistica	 a	 livello	 nazionale,	 infatti,	
genera	una	forte	pressione	antropica	che	rischia	di	deteriorare	ambienti	e	qualità	paesaggistiche	del	sito.		

Il	progetto	si	è	posto,	pertanto,	come	strumento	fondamentale	per	programmare	e	garantire	un	utilizzo	sostenibile	
dell’area	protetta.	Ci	siamo	concentrati	nel	diffondere	la	conoscenza	delle	criticità	del	Parco	e	lavorato	nel	creare	
e	rafforzare	una	sinergia	tra	i	vari	operatori	evidenziando	vere	e	proprie	lacune	di	relazione	tra	turisti,	diportisti,	
operatori	socio-educativi	e	pescatori.		

“Aria	Pulita”	ha	voluto	 favorire	una	 cittadinanza	 attiva	 e	 consapevole	 in	 grado	di	 ripensare	 lo	 spazio	 sociale,	
promuovere	un'etica	della	responsabilità	condivisa	e	garantire	non	solo	il	trasferimento	di	nuovi	saperi	ma	anche	
la	concreta	assunzione	nelle	attitudini	quotidiane	delle	nuove	generazioni	e	dei	comportamenti	ispirati	al	rispetto	
delle	regole	di	convivenza	civile.		

Gli	obiettivi	che	ci	siamo	proposti	e	che	riteniamo	di	aver	raggiunto,	sono	stati	 la	diffusione	la	conoscenza	del	
territorio	 attraverso	 l’esperienza	 partecipativa;	 l’acquisizione	 di	 competenze	 per	 favorire	 la	 relazione	 tra	 gli	
operatori	e	il	contesto	socio-culturale;	il	sostegno	alla	costruzione	di	una	identità	collettiva;	la	conoscenza	delle	
fonti	e	i	meccanismi	di	degrado	sociale;	la	rivisitazione	critica	dell'utilizzo	degli	spazi	urbani	a	tutela	dei	bisogni	
ecologici,	 ambientali,	 sociali	 della	 comunità	 e	 del	 patrimonio	 storico	 culturale	 e	 antropologico	 del	 territorio;	
l’inclusione	ed	il	recupero	dei	soggetti	a	rischio	di	marginalità.		

L’educazione	ambientale	è	stato	 lo	strumento	utilizzato	per	 favorire	 la	creazione	di	una	maggiore	 inclusione	e	
condivisione	fra	i	soggetti	coinvolti	e	ha	permesso	di	raggiungere	l’obiettivo	principale	ossia,	la	creazione	di	un	
nuovo	dispositivo	concettuale	e	paradigmatico	su	come	vivere	gli	spazi	comuni.		

Il	progetto	ha	avuto	una	durata	complessiva	di	dodici	mesi	e,	la	Metodologia	utilizzata	ha	permesso	di	articolare	
il	progetto	in	quattro	Fasi:		

Preparatoria	durante	 la	quale	 i	partner	del	progetto,	attraverso	piattaforma	virtuale,	hanno	creato	un	gruppo	
operativo	per	la	progettazione,	la	pianificazione	delle	attività	e	l'individuazione	dei	target;		

Ascolto	che	ha	favorito	il	coinvolgimento	e	la	cooperazione	dei	soggetti	pubblici	e	privati	interessati	attraverso	la	
somministrazione	di	questionari	creati	ad	hoc	per	comprendere	i	bisogni	degli	stakeholders.	Purtroppo,	le	misure	
restrittive	 causate	 dalla	 pandemia	 non	 hanno	 permesso	 una	 relazione	 continuativa	 con	 gli	 stakeholders	
evidenziando	le	loro	difficoltà	nell’utilizzo	delle	tecnologie	utilizzate	per	favorire	una	formazione	a	distanza;		

Co-Progettazione	che	ha	visto	costituirsi	un	tavolo	di	discussione	con	lo	scopo	di	agevolare	il	confronto	pubblico,	
intercettare	le	competenze	del	territorio,	incoraggiare	la	progettualità	condivisa	e	stimolare	la	discussione	sulla	
riqualificazione	del	Parco.	La	realizzazione	di	tali	propositi	è	stata	favorita	dall'organizzazione	di	lezioni	teoriche,	
workshop,	 escursioni	 guidate	 a	 piedi	 e	 in	 bicicletta	 nel	 Parco,	 visite	 nel	 Centro	 di	 Cultura	 del	 “Marea"	 ed	 un	
laboratorio	di	navigazione	in	barca	a	vela	nei	territori	del	Parco;		

Chiusura	che	ha	previsto	l'individuazione	dei	fabbisogni	per	la	rigenerazione	del	Parco.		
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Nome	dei	Referenti	dell’organizzazione	responsabile	e	che	beneficia	del	contributo	della	Regione	Puglia	
	
Associazione	Emys	
Nome	Referente:	Renato	Pacella	
Ruolo:	Presidente	
indirizzi:	info@emysambiente.it	cell.	347/7039082	
data	di	sottoscrizione	della	Convenzione:	27/10/2020	
	
NOME	DEI	REFERENTI	POLITICI	E	TECNICI	DELLE	VARIE	ORGANIZZAZIONI	PARTECIPANTI			
	

Ø Ente	Gestione	Parco	“Punta	Pizzo	e	Isola	di	S.	Andrea”	di	Gallipoli:	Pres.	Cosimo	Giungato	e	Ing.	Luisella	

Guerrieri	Dirigente	Ufficio	Tecnico	e	gestione	del	Parco	luisella.guerrieri@comune.gallipoli.le.it	

Ø Ambito	Territoriale	di	Gallipoli:	Stefano	Minerva;	Presidente	Sindaco	di	Gallipoli	(Comune	capofila	
dell’Ats	di	Gallipoli)	Presidente	Coordinamento	Istituzionale;	e-mail: 
ufficiodipiano.ambitogallipoli@comune.gallipoli.le.it;	tel.:	0833260237  

Ø Circolo	della	Vela	Gallipoli	A.S.D.:	Bartolo	Ravenna	legale	rappresentante-mail:	

circolovelagallipoli@gmail.com;	tel.:0833263165		

Ø I.I.S.	 Amerigo	 Vespucci-Gallipoli:	 Apollonio	 Paola;	 legale	 rappresentante;	 e-mail:	

leis00700d@istruzione.it;	tel:	0833/262439		 	

Ø Società	 Cooperativa	 Jonathan:	 Francesca	 de	 Nuccio;	 legale	 rappresentante	 e-mail:	

casafamigliajonathan@libero.it;	cell.:	3295399315	

Ø Associazione	Legambiente	Gallipoli	:	Maurizio	Manna	legale	rappresentante;		

e-mail:	legambientegallipoli@tiscali.it;	cell:	3479022874;	

Ø Associazione	Levarsia:	Samuela	Donno	legale	rappresentante;	e-mail:	associazione.levarsia@gmail.com;	

cell:	3393138712		

Ø Associazione	Culturale	di	promozione	sociale	Metoxè;	Simona	Mosco	legale	rappresentante;	e-mail:	

metoxe@libero.it;	tel:	0833231430	

Ø Associazione	Polaris:	Chiara	Crosti	legale	rappresentante;		

e-mail:	chiaracrosti@hotmail.com;	cell.:	3922987306	
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OGGETTO	DEL	PROCESSO		
	
Oggetto	del	processo	è	stato	quello	di	sviluppare	il	processo	partecipativo	nell’ambito	della	definizione	del	Piano	
del	Parco	Naturale	Regionale	“isola	di	Sant’Andrea–Litorale	di	Punta	Pizzo”	che	si	estende	su	una	superficie	di	685	
Ettari,	ricadente	nel	territorio	del	Comune	di	Gallipoli,	e	della	relativa	Valutazione	Ambientale	Strategica	(VAS).	Al	
fine	pertanto,	di	supportare	le	Istituzioni	nella	definizione	di	uno	strumento	fondamentale	di	governo	di	un	tratto	
territoriale	 di	 grande	 valenza	 ambientale	 soggetto	 a	 una	 pressione	 antropica	 considerevole,	 il	 progetto	 ha	
sviluppato	un	processo	partecipativo	 innovativo	basato	 su	 strumenti	 che	hanno	 coinvolto	 ed	 implementato	 la	
complessa	 platea	 di	 stakeholder	 e	 la	 eterogenea	 comunità	 di	 persone	 e	 associazioni	 che	 si	 sono	 mostrate	
interessate	alla	definizione	di	detto	strumento	di	governo	del	territorio	dotando	la	comunità	di	strumenti	efficaci	
di	consultazione,	interazione	e	informazione.		
	
OBIETTIVI	ORIGINARI	DEL	PROCESSO	E	RISULTATI	OTTENUTI	FINO	AD	ORA			
	
A	 causa	 dell’emergenza	 sanitaria,	 nell’attuazione	 del	 progetto	 sono	 state	 introdotte	 alcune	 modifiche	
metodologiche	di	coinvolgimento	partecipativo	di	stakeholder	e	cittadini,	permettendo	di	raggiungere	gli	obiettivi	
originali	che	ci	si	era	proposti,	ossia:	 	

Ø creazione	del	gruppo	operativo	
Ø progettazione	del	percorso	e	pianificazione	delle	attività	
Ø screening	dei	diversi	target	e	attivazione	di	forme	di	comunicazione	specifiche		
Ø coinvolgimento	del	maggior	numero	di	attori	sociali	cogliendone	le	esigenze	
Ø assicurare	la	partecipazione	e	cooperazione	dei	soggetti	pubblici	e	privati		
Ø apertura	del	confronto	pubblico	
Ø intercettazione	delle	competenze	e	della	creatività	del	territorio	
Ø favorire	il	consenso	e	la	crescita	di	progettualità	condivisa;	
Ø stimolazione	della	riflessione	sull’uso	e	il	ridisegno	dell’ambito	in	oggetto		
Ø costituzione	in	via	definitiva	del	Tavolo	di	Discussione	
Ø individuazione	dei	fabbisogni	per	la	rigenerazione	del	Parco	
Ø individuazione	dei	detrattori	e	criticità	per	la	fruizione	sostenibile	del	Parco	
Ø sintesi	e	divulgazione	dei	risultati	del	percorso	
Ø Presentazione	al	Comune	di	Gallipoli	degli	esiti	del	processo	partecipativo	

	
DURATA	PREVISTA	DEL	PROGETTO	
	
La	 tempistica	 iniziale	 di	 sei	mesi	 per	 il	 progetto	 è	 risultata	 non	 sufficiente	 soprattutto	 a	 causa	 delle	 continue	
interruzioni	 legate	 all’emergenza	 epidemiologica	 da	 COVID-19.	 In	 revisione	 di	 progetto	 è	 stato	 possibile	
posticipare	la	chiusura	usufruendo	di	altri	tre	mesi,	ma	si	è	ritenuto	necessario	prolungare	di	altri	tre	mesi	per	un	
periodo	complessivo	di	dodici	mesi.	

	

STAFF	DI	PROGETTO	

Proponente	e	Partner	
denominazione	sociale	

Ruolo/impegni	nell’ambito	del	processo	partecipativo	

Associazione	Emys	 Renato	 Pacella	 realizzazione	 del	 percorso	 partecipato;	 progettazione	 e	
coordinamento;	 rendicontazione	 periodica	 delle	 attività	 svolte;	 docenze	 e	
workshop;	 supporto	organizzativo	e	 logistico;	 animazione	e	 sollecitazione	di	
soggetti	organizzati	e	attori;	comunicazione	e	prodotti	informativi;	redazione	
documento	finale	e	della	rendicontazione	amministrativa	
Mondelli	 Jacopo	 segreteria	 fisica	 e	 digitale;	 gestione	 delle	 piattaforme	
informatiche	
Rita	 Parente	 Coordinamento	 per	 la	 formazione	 e	 workshop;	 attività	 di	
docenza,	Monitoraggi	
Scigliuzzo	 Serafino	 segreteria	 fisica	 e	 digitale;	 gestione	 delle	 piattaforme	
partecipate	
Laura	 Zuccalà	 monitoraggio	 partecipato;	 monitoraggio	 e	 valutazione	 del	
progetto	
Anna	Toma	facilitazione	del	processo	partecipato	e	produzione	foto	e	video	a	
fini	di	promozione	e	comunicazione	degli	incontri	eventi	e	workshop	
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Ufficio	 di	 Piano	 dell'Ambito	
Sociale	 Territoriale	 di	
Gallipoli	

Federica	 Piccinnonno	 Scambio	 dati	 e	 informazione,	 ricerche,	 materiale,	
progettazione,	segnalazione	giovani,	azioni	di	promozione	e	comunicazione	

Ente	di	Gestione	Provvisoria	
del	Parco	Naturale	Isola	di	S.	
Andrea,	Punta	Pizzo	

Luisella	 Guerrieri	 Scambio	 dati	 e	 informazione,	 ricerche,	 materiale,	
progettazione,	segnalazione	giovani,	azioni	di	promozione	e	comunicazione	

Istituto	 Tecnico	 Nautico	
Statale	 "A.	 Vespucci"	 di	
Gallipoli	

Patrizia	 Galzerano	 Scambio	 dati	 e	 informazione,	 ricerche,	 materiale,	
progettazione,	segnalazione	giovani,	azioni	di	promozione	e	comunicazione	

Associazione	Levarsia	 Samuela	 Donno	 Progettazione	 generale	 ed	 esecutiva;	 monitoraggio	
partecipato	 e	 di	 valutazione	 di	 progetto;	 conduzione	 del	 processo	
partecipativo;	attività	di	facilitazione	
Nereo	Manzo	docenze	e	formazione,	conduzione	workshop;	servizi	guida	ed	
escursioni	in	barca	a	vela	

Associazione	Metoxè	 Simona	Mosco	Monitoraggio	partecipato;	conduzione	Workshop;	conduzione	
del	processo	partecipativo;	attività	di	facilitazione	

Legambiente	 Patrizia	Giaffreda	azioni	formative,	partecipate	e	servizi	di	guida	
Piccola	 società	 Cooperativa		
Jonathan	

Adriana	De	Giorgi	attività	di	docenza,	conduzione	del	processo	partecipato,	
attività	di	facilitazione,	monitoraggio	partecipato	

Associazione	Polaris	 Carichino	Cristina	organizzazione,	conduzione	e	gestione	workshop	formativi	
su	 sistemi	 culturali,	 artistici	 e	 ambientali;	 monitoraggio	 partecipato	 del	
processo	

Circolo	della	vela	di	Gallipoli	 Pierpaolo	Pagliarini	supporto	logistico	
	
	
PARTNERSHIP	COINVOLTE	NEL	PROCESSO	PARTECIPATIVO		
	
I	partners	coinvolti	nel	progetto	sono	stati:		

L’Associazione	Emys	che,	in	quanto	ente	capofila,	ha	seguito	tutti	gli	aspetti	del	progetto	realizzando	il	percorso	
partecipato,	 progettando	 e	 coordinandolo	 in	 ogni	 sulla	 fase;	 seguendo	 pedissequamente	 la	 rendicontazione	
periodica	delle	attività	svolte,	monitorando	i	dati	e	dando	supporto	organizzativo	e	logistico.	Ha,	inoltre,	agevolato	
e	 sollecitato	 tutti	 i	 soggetti	 che	 hanno	 partecipato	 nelle	 varie	 fasi	 realizzando	 un’accurata	 comunicazione	 e	
redigendo	il	documento	finale;		

Legambiente	per	la	progettazione	ed	il	coordinamento	dei	Laboratori	ambientali;	

Levarsia	per	la	progettazione,	il	coordinamento,	la	formazione	dei	Laboratori	ambientali;	

Piccola	 Cooperativa	 Jonathan	 per	 la	 Co-progettazione,	 l’animazione	 e	 la	 sollecitazione	 di	 soggetti	 non	
organizzati;		

Associazione	Polaris	per	la	progettazione	e	produzione	di	un	workshop	aperto	a	tutta	la	cittadinanza;		

Istituto	Nautico	attivo	nella	Co-progettazione,	nell’animazione	e	nella	sollecitazione	di	soggetti	non	organizzati;	
Circolo	della	vela	per	il	supporto	logistico;		

Ufficio	 di	 Piano	 dell'Ambito	 Sociale	 Territoriale	 di	 Gallipoli	 per	 lo	 scambio	 dati	 e	 informazione,	 ricerche,	
materiale,	progettazione,	segnalazione	giovani,	azioni	di	promozione	e	comunicazione;		

Ente	di	Gestione	Provvisoria	del	Parco	Naturale	Isola	di	S.	Andrea,	Punta	Pizzo	scambio	dati	e	informazione,	
ricerche,	materiale,	progettazione,	azioni	di	promozione	e	comunicazione.	

Il	processo,	 si	 è	 avvalso	di	 esperti	nell’area	ambientale,	nella	 comunicazione,	nei	 laboratori,	nei	workshop	che	
hanno	garantito	un	valido	supporto	di	know	how.	In	particolare,	nella	fase	preparatoria,	esperti	e	tecnici	hanno	
fornito	 chiarimenti	 ai	 partecipanti;	 nella	 fase	di	 ascolto	 hanno	 favorito	 i	 partecipanti	 (in	 particolare	 operatori	
balneari,	 imprenditori	 turistici,	 turisti	e	cittadini)	nella	 formulazione	di	proposte	concrete	per	 implementare	e	
aggiornare	 i	 contenuti	del	progetto,	 la	 sua	comunicazione	e	divulgazione;	nella	 fase	di	 co-progettazione	hanno	
favorito	il	coordinamento	e	nella	fase	finale	hanno	partecipato	alla	stesura	del	documento	finale.		
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FASI	DEL	PROCESSO	E	ATTIVITÀ	REALIZZATE		
	
Fase	 Attività	 Durata	
Preparatoria	 Ø Tavolo	di	discussione	

condivisione	del	progetto	
Ø Promozione	del	progetto

	 	
Ø programmazione	

operativa	del	processo	
partecipativo	

Ø attivazione	dei	canali	di	
comunicazione	

16;	23/novembre/2020	
	
	
02/12/2020	
	
02;	09;	15	Febbraio/2021	
20/05/2021;	14/09/2021;	
20/09/2021	
	
16;	23/Novembre	2020	

Ascolto	 Ø Incontri	individuali	con	
associazioni	e	gruppi	
informali	

Ø Workshop	
Ø costituzione	definitiva	del	

Tavolo	di	Discussione	
Ø workshop	

21/08/2021	
	
	
21/08/2021	
	
21/08/2021	
	
21/08/2021	

Coprogettazione	 Ø Visita	guidata	nel	Parco;	
Monitoraggio;	Tavolo	di	
discussione	
	

Ø Centro	“Marea”;	
Monitoraggio;	Tavolo	di	
discussione	
	

Ø 	Tre	uscite	in	barca	a	vela;	
Monitoraggio;	Tavolo	di	
discussione	
	

	
21/09/2021	
	
	
26;	07/2021;	01/10/2021	
12;13;19/Luglio/2021;		
	
	
12;	13;19/Luglio/2021;	
26/07/2021;	21/09/2021	
		

Chiusura	 Ø Condivisione	della	
proposta	esito	del	tavolo	
di	discussione	
	

Ø Assemblea	pubblicazione	
	

Ø 	Documento	finale	
	

	
30/11/21	
	
	
30/11/21	
	
	
30/11/21	
	

	
La	 tabella	 risulta	 diversa	 da	 quella	 originale	 nella	 parte	 riguardante	 il	 monitoraggio	 che	 è	 stato	 effettuato	
costantemente	 in	 tutte	 le	 fasi	 del	 progetto.	 Le	 tempistiche	 del	 progetto	 hanno	 subito	 delle	 modifiche	 dovute	
all’emergenza	epidemiologica	da	COVID-19.	
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METODOLOGIE	E	STRUMENTI	PARTECIPATIVI		

Allo	 scopo	 di	 ottemperare	 alle	 Disposizioni	 nazionali	 in	 materia	 di	 contenimento	 e	 gestione	 dell’emergenza	
epidemiologica	da	COVID-19,	rispetto	al	progetto	iniziale,	sono	state	apportate	delle	modifiche	metodologiche	di	
coinvolgimento	partecipativo	di	stakeholder	e	dei	cittadini.	

Nella	Fase	Preparatoria	è	stato,	quindi	strutturato	un	Tavolo	di	Discussione	su	piattaforma	online	attraverso	il	
quale	 è	 stato	 attivato	 un	 processo	 di	 condivisione	 per	 l’individuazione	 di	 adeguate	 strategie	 e	 strumenti	 di	
inclusione	di	nuovi	soggetti	sociali,	organizzati	e	non,	sorti	successivamente	all’attivazione	del	percorso.		

L’utilizzo	della	piattaforma	online	è	stata	necessaria	anche	per	somministrare	questionari	conoscitivi	durante	la	
Fase	 di	 ascolto,	ma	 questo	 modo	 di	 procedere	 ha	 fatto	 emergere	 alcune	 criticità.	 Il	 gruppo	 di	 stakeholders	
maggiormente	 interessato	 al	 progetto	 è	 stato	 costituito	 dagli	 operatori	 balneari	 che	 operano	 all’interno	 o	 in	
prossimità	del	Parco	naturale	Punta	Pizzo	Isola	di	Sant’Andrea	e,	a	causa	delle	restrizioni	sanitarie,	i	tempi	previsti	
per	 le	 azioni	della	Fase	di	 ascolto	hanno	subito	uno	slittamento	andando	a	 coincidere	 con	 il	periodo	 in	 cui	 gli	
operatori	 balneari	 sono	 maggiormente	 impegnati	 nella	 preparazione	 degli	 stabilimenti	 balneari.	 Ciò	 ha	
comportato	una	grossa	fatica	nel	coinvolgimento	degli	stessi	stakehoders.	

Le	 attività	 della	Fase	di	 co-progettazione,	 nel	 rispetto	 della	 normativa	 sul	 distanziamento	 interpersonale	 ed	
emergenza	 sanitaria,	 sono	 state	 effettuate	 in	 presenza.	 I	 partecipanti,	 quindi,	 sono	 stati	 stimolati	 alla	
consapevolezza	della	biodiversità	e	dei	valori	paesaggistici	e	storico	–	testimoniali	del	Parco	Naturale	attraverso	
Lezioni	 teoriche	 e	 workshop	 effettuati	 in	 contemporanea	 alle	 escursioni	 guidate	 all’interno	 del	 Parco	 e	 ai	
laboratori	di	navigazione	in	barca	a	vela.		Gli	strumenti	multimediali,	in	particolare	quelli	usufruibili	nel	Centro	di	
Cultura	 del	 Mare	 “Marea”,	 hanno	 offerto	 un	 valido	 ausilio	 per	 la	 realizzazione	 dell'analisi	 ambientale	 e	 per	
l'individuazione	delle	criticità	garantendo	l’esperienza	di	un	workshop	molto	proficuo.	

	
	
COMUNICAZIONE	

Coerentemente	con	gli	obiettivi	inizialmente	prefissati,	la	comunicazione	interna	è	stata	costante	ed	efficace.	Nella	
Fase	preparatoria	ha	riguardato	principalmente	le	associazioni	coinvolte	nel	team	di	progetto,	utilizzando	sia	un	
modello	top-down	che	bottom	up,	usufruendo	di	vari	ausili:	e-mail	e	chat	interne	di	whatsapp	per	convocare	le	
riunioni	a	distanza,	su	piattaforme	per	videoconferenze,	che	hanno	reso	possibile	la	diffusione	delle	informazioni	
e	 la	 condivisione	degli	 obiettivi	 per	 tutte	 le	 informazioni	 di	 lavoro	di	 “Aria	 Pulita”	 non	disponibili	 al	 pubblico	
(documenti	di	lavoro,	proposte,	parti	economiche	etc…)	è	stata	utilizzata	una	cartella	condivisa	su	Dropbox.	

L’adesione	ai	dettati	delle	disposizioni	e	alle	precauzioni	sul	distanziamento	sociale	dovute	al	periodo	di	pandemia,	
ha	fatto	sì	che	la	comunicazione	esterna	subisse	sostanziali	variazioni	di	approccio	e	strumenti.		

A	 tal	 proposito	 è	 stata	 utilizzata	 la	piattaforma	PugliaPartecipa	 per	 stimolare	 e	 gestire	 la	 partecipazione	 al	
progetto,	 con	questionari,	 indagini,	 sollecitazione	di	domande	e	discussioni	 sulle	 finalità	del	Parco.	 Sono	state,	
inoltre,	 utilizzate	 una	 piattaforma	 di	 Zoom	per	 videoconferenze	 e	 per	 convocare	 incontri	 pubblici	 partecipati,	
sezioni	di	formazione,	webinar	e	workshop.		

E’	stato	dato	ampio	spazio	alla	comunicazione	social	sui	canali	specificatamente	creati	e	sulle	pagine	del	capofila	e	
dei	partner	coinvolti	sia	per	comunicare	azioni	e	finalità	del	progetto	sia	per	attivare	e	stimolare	la	partecipazione	
sul	portale	PugliaPartecipa.		

Per	la	comunicazione	e	promozione	social	si	rimanda	all’allegato	specifico	redatto	dalla	società	di	comunicazione	
incaricata.	
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PARTECIPAZIONE	E	LORO	GRADO	DI	SODDISFAZIONE		
	
Il	monitoraggio	ex	ante,	rivolto	a	tutti	 i	partners	al	 fine	di	verificare	 la	disponibilità	di	ognuno	e	 la	presenza	di	
eventuali	criticità,	si	è	svolto	attraverso	un	questionario	costituito	essenzialmente	da	risposte	chiuse	e	un	item	a	
risposta	aperta	da	cui	è	emersa	la	volontà	di	dare	il	proprio	contributo,	di	coinvolgere	altre	persone,	e	il	comune	
raggiungimento	 di	 tutti	 gli	 obiettivi	 prefissati	 raggiunti	 anche	 se	 con	 uno	 slittamento	 dei	 tempi	 dovuto	 alla	
pandemia	e,	per	lo	stesso	motivo,	con	il	coinvolgimento	di	un	numero	minore	di	persone	in	modalità	di	presenza.	

La	 fase	 di	 coprogettazione	 è	 coincisa	 con	 un	 questionario	 di	 gradimento	 sulle	 attività	 espletate	 (Laboratori,	
workshop,	 lezioni	 teoriche)	 dal	 quale	 si	 è	 evidenziato	 un	 alto	 livello	 di	 gradimento,	 un	 adeguato	 livello	 di	
attenzione,	e	la	volontà,	da	parte	dei	partecipanti	di	saperne	di	più	attraverso	interessanti	domande	e	conseguenti	
discussioni	e	approfondimenti.		

Sono	state	coinvolte	persone	di	tutte	le	età	anche	se	una	prevalenza	di	età	compresa	tra	i	35	e	i	55	anni,	sia	maschi	
che	femmine,	sia	più	esperti	su	tali	argomenti	che	meno.	In	definitiva	si	è	in	grado	di	affermare	l’efficacia	delle	
azioni	implementate.		

Al	 fine	di	aumentare	 la	capacità	di	coinvolgimento	del	processo,	sono	stati	predisposti	due	sondaggi	diffusi	via	
web:	uno	più	tecnico	e	quindi	sottoposto	ad	un	numero	più	ristretto	di	persone,	l’altro	più	semplice	aperto	a	tutta	
la	popolazione.		

Per	una	più	completa	dissertazione	dei	monitoraggi	e	questionari	effettuati,	si	rimanda	al	Report	Monitoraggi	e	
valutazione	allegato	a	parte.	

	

	
OSTACOLI	E	QUESTIONI	APERTE		
	
Il	percorso	partecipato	è	stato	garantito	dalla	capacità	dei	partners	di	creare	un	ambiente	collaborativo	e	dinamico	
che	ha	inciso	positivamente	sulla	relazione	tra	i	cittadini	ed	il	bene	comune.		

Tuttavia,	le	situazioni	e	i	disagi	inaspriti	dalle	misure	restrittive	causate	dalla	pandemia,	sono	state	alla	base	delle	
difficoltà	incontrate	in	particolare	nell’espletamento	di	alcune	attività	legate	alla	Fase	di	Ascolto	che	non	hanno	
favorito	una	relazione	continuativa	con	gli	 stakeholders	e	 facendo	emergere	 le	 loro	difficoltà	nell’utilizzo	delle	
tecnologie	utilizzate	per	favorire	una	formazione	a	distanza.		

	
	
REPLICABILITÀ	E	SOSTENIBILITÀ	DEL	PROCESSO		
	
Il	progetto	“Aria	Pulita”	è	stato	caratterizzato	dalla	partecipazione	attiva	di	esperti	e	della	cittadinanza	attiva	che	
hanno	permesso	una	stabile	e	strutturata	rete	di	collaborazione	e	solidarietà	tra	cittadini	e	amministrazioni	locali.	
Riteniamo,	quindi,	che	possa	rappresentare	un	valido	esempio	da	replicare	in	altri	contesti	in	cui	siano	presenti	
spazi	pubblici	come	aree	marine,	parchi	naturali	di	interesse	ambientali.	

Lo	sviluppo	dei	laboratori	ambientali	concomitanti	con	i	workshop	hanno	rappresentato	la	punta	di	diamante	del	
percorso	 partecipativo	 e	 riteniamo	 che	 questa	 metodologia	 possa	 rappresentare	 il	 fattore	 trainante	 della	
continuità	e	sostenibilità	di	progetto,	sia	a	pagamento	(azioni	commerciali),	itinerari	turistici	via	terra,	virtuali	e	
in	barca	a	vela,	sia	attraverso	progettazione	presentata	negli	avvisi	della	formazione	professionale	della	Provincia	
di	Lecce	e	Regione	Puglia.			

Attraverso	la	collaborazione	con	le	Associazioni	e	le	Istituzioni	presenti	sul	territorio,	si	progetteranno	interventi,	
azioni	e	progetti	di	sensibilizzazione	ambientale	e	culturale,	cittadinanza	attiva,	creatività,	in	risposta	a	bandi	della	
Regione	Puglia	o	di	Fondazioni	Bancarie	che	cofinanziano	azioni	e	programmi	su	ambiente	e	cultura	garantendo	
la	sostenibilità	futura	di	progetto.	
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13)Memoria	del	percorso	partecipativo		
	

SCHEDE	TECNICHE	ED	INFORMATIVE	DEL	PIANO	DEL	PARCO	
A	corredo	e	supporto	delle	azioni	di	monitoraggio	e	ascolto	

	

	
 

  Il parco naturale regionale "Isola di S. Andrea e litorale di Punta Pizzo" è stato istituito con 
legge regionale n. 20 del 10 luglio 2006. 
 

 
 L'isola di S. Andrea sorge su una superficie calcarea piatta ad una altezza media di circa 
2m s.l.m. Di assoluta rilevanza internazionale è la presenza, unica lungo tutto il versante 
Adriatico e Ionico d'Italia, di una colonia nidificante del Gabbiano corso (Larus audonii), 
specie endemica del bacino del Mediterraneo. 
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 Il litorale di punta Pizzo comprende ambienti peculiari, che si armonizzano in un 
interessante mosaico ambientale composto da macchia mediterranea, pseudo-steppe 
mediterranee, ambienti umidi e acquitrinosi. Questa estrema varietà di sistemi di ambienti 
si traduce nella presenza di diverse specie di flora che vanno da quelle della macchia 
mediterranea alta e bassa a quelle della gariga, alla consistente vegetazione erbacea 
interna. 
 

 
 A COSA SERVE IL PARCO 
conservare e recuperare:  
• la flora e della fauna selvatiche, i valori paesaggistici degli ambienti umidi; 
• la funzionalità del sistema dunale;  
• monitorare l’inquinamento e lo stato degli indicatori biologici;  
• allestire infrastrutture per la mobilità lenta;  
• promuovere attività di educazione, di formazione e di ricerca scientifica, ricreative ed 
economiche sostenibili.  
 

 
 DIVIETI GENERALI 
Sono vietate le attività e le opere che possono compromettere la salvaguardia del 
paesaggio e degli ambienti naturali.  
In particolare, vige il divieto di:  
• aprire nuove cave, miniere e discariche;  
• esercitare l’attività venatoria; 
• alterare le condizioni di vita degli animali;   
• raccogliere o danneggiare le specie vegetali spontanee; 
• asportare minerali; 
• introdurre specie faunistiche e floristiche non autoctone;   
• effettuare opere di movimento terra; 
• transitare con mezzi motorizzati fuori dalle strade;   
Potrete seguire il processo partecipato e le varie fasi operative, attraverso i canali social di 
Aria Pulita e soprattutto il canale principale del portale “PugliaPartecipa”	
	

 
  Il Piano del Parco contiene la perimetrazione definitiva dell’Area naturale protetta e 
suddivide l’area in zone come disposto legge n. 394/1991 (legge quadro nazionale aree 
protette): 
- ZONA A classificata come “Riserva Integrale” 
- ZONA B “Riserva Generale Orientata” 
- ZONA C “Area di Protezione” 
- ZONA D “Area di Promozione Economica e Sociale” 
Riserva Integrale > conservazione dell'ambiente naturale nella sua integrità in relazione 
anche al permanere di peculiari forme di uso delle risorse naturali e di attività umane 
tradizionali	
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Con	ampia	descrizione	ed	informazione	dei	divieti	o	delle	caratteristiche	ed	opportunità	delle	varie	Zone	
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RENDICONTO	ECONOMICO-FINANZIARIO	DELLE	RISORSE	IMPEGNATE	
	

RENDICONTO	ECONOMICO	–	FINANZIARIO	
Voci	principali	di	
costo	
	

a)	Costo	
preventivato	
nella	richiesta	di	
sostegno	

b)	Costi	
effettivi	ad	
oggi	
	

c)	Nota	su	eventuali	
variazioni	dei	costi	
preventivati	o	nuove	
voci	
inserite	

d)	Soggetto/i	che	
ha/hanno	
sostenuto	tali	
costi	
	

A.	ONERI	PER	LA	GESTIONE			
Fideiussione	 250,00	 250,00	 -	 EMYS	

Gestione	
amministrativa	
	

150,00	 300,00	 +150,00	
Necessario	
aumento	di	spesa	
commercialista	

EMYS	

Rendicontazione	 800,00	 800,00	 -	 EMYS	
Attività	di	Segreteria	 400,00	 400,00	 -	 EMYS	
B.	ONERI	PER	PROGETTAZIONE	E	MONITORAGGIO	
Progettazione	generale	
ed	esecutiva	

500,00	 500,00	 -	 EMYS	

Progettazione	generale	
ed	esecutiva	

400,00	 400,00	 -	 LEVARSIA	

Progettazione	
partecipata	e	condivisa	
delle	attività	

600,00	 600,00	 -	 EMYS	

Monitoraggio	e	
valutazione	di	progetto	

800,00	 798,90	 -€	1,10	Errato	
calcolo	ritenute		

EMYS	

Monitoraggio	e	
valutazione	di	progetto	

200,00	 200,00	 -	 LEVARSIA	

Monitoraggio	
partecipato	

400,00	 398,90	 -€	1,10	Errato	
calcolo	ritenute	

EMYS	

Monitoraggio	
partecipato	

200,00	 200,00	 -	 LEVARSIA	

Monitoraggio	
partecipato	

100,00	 100,00	 -	 JONATHAN	

Monitoraggio	
partecipato	

100,00	 100,00	 -	 POLARIS	

Monitoraggio	
partecipato	

100,00	 100,00	 -	 LEGAMBIENTE	

Monitoraggio	
partecipato	

100,00	 100,00	 -	 METOXE’	

C.	ONERI	PER	LA	FORMAZIONE		
Coordinamento	
formazione	e	workshop	

800,00	 800,00	 -	 EMYS	

Docenze	formazione	 600,00	 600,00	 -	 EMYS	
Docenze	formazione	 250,00	 250,00	 -	 LEVARSIA	
Docenze	formazione	 300,00	 300,00	 -	 LEGAMBIENTE	
Docenze	formazione	 100,00	 100,00	 	 JONATHAN	
Esperti	e	workshop	 600,00	 600,00	 -	 EMYS	
Esperti	e	workshop	 520,00	 520,00	 	 LEVARSIA	
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Esperti	e	workshop	 600,00	 600,00	 -	 LEGAMBIENTE		
Esperti	e	workshop	 480,00	 480,00	 -	 JONATHAN		
Esperti	e	workshop	 400,00	 400,00	 -	 POLARIS	
Esperti	e	workshop	 400,00	 400,00	 -	 METOXE’	
Tutor	e	segreteria	
organizzativa	fisica	e	
digitale	

500,00	 500,00	 -	 EMYS	

D.	ONERI	PER	LA	FORNITURA	DI	SERVIZI	FINALIZZATI	ALLO	SVOLGIMENTO	DEI	
PROCESSI	PARTECIPATIVI	
Conduzione	del	
processo	partecipativo	

600,00	 600,00	 -	 EMYS	

Conduzione	del	
processo	partecipativo	

380,00	 380,00	 	 LEVARSIA	

Conduzione	del	
processo	partecipativo	

300,00	 300,00	 -	 LEGAMBIENTE		

Conduzione	del	
processo	partecipativo	

400,00	 400,00	 	 JONATHAN		

Conduzione	del	
processo	partecipativo	

200,00	 200,00	 -	 METOXE’	

Attività	di	facilitazione	 300,00	 300,00	 -	 EMYS	
Attività	di	facilitazione	 350,00	 350,00	 	 LEVARSIA	
Attività	di	facilitazione	 300,00	 300,00	 	 LEGAMBIENTE		
Attività	di	facilitazione	 420,00	 420,00	 -	 JONATHAN		
Attività	di	facilitazione	 300,00	 300,00	 -	 METOXE’	
Gestione	piattaforme	
partecipative	

900,00	 900,00	 -	 EMYS	

Servizi	di	visita	Marea	 200,00	 200,00	 -	 EMYS	
Servizi	di	Guida	ed	
escursione	in	Barca	a	
vela	

800,00	 800,00	 -	 LEVARSIA	

Servizi	di	Guida	ed	
escursione	in	bici	nel	
parco	

400,00	 400,00	 -	 LEGAMBIENTE	

Contributo	sale	e	spazi	
di	progetto	e	processo	
partecipato	

300,00	 300,00	 -	 EMYS	

E.	ONERI	PER	LA	COMUNICAZIONE	DEL	PROGETTO	
Comunicazione	digital	e	
social	

2.100,00	 2.100,00	 -	 EMYS	

F.	ONERI	PER	AFFITTO,	ASSICURAZIONI	E	NOLI		PER	LO	SVOLGIMENTO	DEL	
PROCESSO		
Noli	beni	e	attrezzature	 300,00	 300,00	 -	 LEVARSIA	
Assicurazioni	infortuni	
ed	RC	

300,00	 300,00	 -	 EMYS	

G.	ONERI	PER	ACQUISTO	BENI	DEPERIBILI	PER	LO	SVOLGIMENTO	DEL	PROCESSO		
Materiali	di	cancelleria	
e	didattico	

100,00	 79,51	 -20,49	Economie	
di	spesa	

EMYS	
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Materiali	di	cancelleria	
e	diversi	

100,00	 100,00	 -	 LEVARSIA	

i)	ONERI	PER	ACQUISTO	STRUMENTAZIONE	E/O	TECNOLOGIA	DIGITALE	
Servizi	di	piattaforma	
digitale	partecipata	

300,00	 139,90	 -160,10	Economia	
di	spesa		

EMYS	

TOTALE	
20.000,00	 19.967,21	 ECONOMIE	DI	

SPESA	
	

100%	 99,84%	 	
	
	
RIEPILOGO	SINTETICO	
TOTALE	DA	PROGETTO	

€	 %	 Eventuali	
variazioni	

	risorse	
impegnate	

Costo	totale	proposta	 20.000,00	 100,00	 -	 	
	

Cofinanziamento	
proponente/partner	

4.750,00	 23,75	 -	 	

Contributo	regionale	
assegnato	

15.250,00	 76,25	 -	 	

	
	
RIEPILOGO	SINTETICO	
FINALE	RENDICONTATO	

€	 %	 Eventuali	
variazioni	

	risorse	
impegnate	

Costo	totale	speso	 19.967,21	 100%	 -	 	
	

Cofinanziamento/anticipi	
proponente/partner	 16.917,21	 84,72%	

-	 Somme	anticipate	
dal	proponente	e	

partner	
Contributo	regionale	
assegnato	 3.050,00	 15,28%	 -	 Anticipo	di	I	

Tranche	
	
	
RIEPILOGO	SINTETICO	
TOTALE	IN	VARIAZIONE	

€	 %	 Eventuali	
variazioni	

	risorse	
impegnate	

Costo	totale	proposta	 19.967,21	 100,00	 -	 	
	

Cofinanziamento	
proponente/partner	 4.742,21	 23,75	 -	 	

Contributo	regionale	
assegnato	 15.225,00	 76,25	 -	 	

	 3.050,00	 	 	 Anticipo	di	I	
Tranche	

Saldo	Richiesto	 12.175,00	 	 	 	
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ELENCO	DEI	GIUSTIFICATIVI	DI	SPESA	DA	ALLEGARE	
	
Ricevute	n.	1-49	Comprensive	delle	copie	conformi	all’originale	dei	vari	documenti	richiesti	in	base	alle	
tipologie	di	spesa	Elenco	come	da	Allegato	7	
	

Ric.	N.	 Soggetto	 Capofila/Partner	

1	 UNIPOL	SAI	 EMYS	

2	 GROUPAMA	 EMYS	

3	 ZOOM	 EMYS	

4	 PACELLA	RENATO	 EMYS	

5	 PARENTE	RITA	 EMYS	

6	 ZUCCALA'	LAURA	 EMYS	

7	 SCIGLIUZZO	SERAFINO	 EMYS	

8	 MONDELLI	JACOPO	 EMYS	

9	 3M	LAB	Srl	 EMYS	

10	 F24	 EMYS	

11	 TECNOUFFICIO	 EMYS	

12	 LIBERALARTE	 EMYS	

13	 3M	LAB	Srl	 EMYS	

14	 PACELLA	RENATO	 EMYS	

15	 PARENTE	RITA	 EMYS	

16	 F24	 EMYS	

17	 CARICHINO	CRISTINA	 POLARIS	

18	 F24	 POLARIS	

19	 GIAFFREDA	PATRIZIA	 LEGAMBIENTE	

20	 F24	 LEGAMBIENTE	

21	 DONNO	SAMUELA	 LEVARSIA	

22	 F24	 LEVARSIA	

23	 MANZO	NEREO	 LEVARSIA	

24	 F24	 LEVARSIA	

25	 DE	GIORGI	ADRIANA	 JONATHAN	

26	 F24	 JONATHAN	

27	 PATERA	SERGIO	 	EMYS	

28	 SCIGLIUZZO	SERAFINO	 	EMYS	

29	 F24	 	EMYS	

30	 TOMA	ANNA	 	EMYS	
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31	 F24	 	EMYS	

32	 MONDELLI	JACOPO	 	EMYS	

33	 F24	 	EMYS	

34	 ZUCCALA'	LAURA	 	EMYS	

35	 F24	 	EMYS	

36	 3M	LAB	Srl	 	EMYS	

37	 PACELLA	RENATO	 	EMYS	

38	 DE	GIORGI	ADRIANA	 JONATHAN	

39	 F24	 JONATHAN	

40	 GIAFFREDA	PATRIZIA	 LEGAMBIENTE	

41	 F24	 LEGAMBIENTE	

42	 DONNO	SAMUELA	 	LEVARSIA	

43	 F24	 	LEVARSIA	

44	 MANZO	NEREO	 	LEVARSIA	

45	 F24	 	LEVARSIA	

46	 Punto	AT	Torsello	 	LEVARSIA	

47	 Colazzo	Sergio		 	LEVARSIA	

48	 MOSCO	SIMONA	 	METOXE'	

49	 F24	 	METOXE'	

	
Allegati	e	giustificativi:	

• Movimenti	Bancari	del	proponente	e	partner	
• Autodichiarazioni	di	copia	conforme	del	proponente	e	partner	
• Documentazione	fotografica		
• Report	e	analisi	di	Monitoraggi	
• Report	Comunicazione	e	promozione	
• Cartella	di	documentazione	ricevute	1-49		
• Cartella	di	Struttura	delle	voci	di	spesa	e	ricevute	di	competenza	

	
Gallipoli,	15/12/21	

Il	Rappresentante	Legale 

	
	
	


